
speciale camponati del mondo PAG. 16/ r / domenica 23 giugno 1974 

Oltre alla Germania federale (qualificatasi nei giorni scorsi) e alla Polonia (sicura qualificata nel girone dell'Italia) 

< PROMOSSE > ANCHE JUGOSLAVIA, BRASILE E HOT 
Ribaltata la classifica finale del primo girone 

Sorpresa nel «derby» di Amburgo: la RDT 
batte la RFT (IO) 

RFT: Maler; Vogts, Brelt-
ner; Schwarzenbeck, Becken
bauer, Cullmann; Hoeness, Ove-
rath, Muller, Grabowskl, Flohe. 

RDT: Croy; Bransch, Welse; 
Watzllnch, Irmscher, Kurbjuweltt, 

Krelsche, Sparwa^er, Hoff-
mann, Kische, Lauck. 

ARBITRO: Barreto Rulz 
RETI: nella ripresa al 33' 

~ Sparwasser. 
NOTE: Spettatori 65 mila cir

ca del quali circa 5 mila prove-
' nienti dalla RDT. Nella ripresa 
la RDT ha sostituito Irmscher 
con Hamann; la RFT invece ha 

- cambiato Schwarzenbeck con 
Hoettges e Overath con Netzer. 

Nostro servizio 
AMBURGO. 22 

Conclusione a sorpresa al 
primo girone: la favoritissi
ma nazionale della RFT, con
siderata la maggiore candida
ta alla vittoria finale, si è 
vista sfuggire il primo posto 
in extremis, scavalcata come 
è stata dalla RDT nel con
fronto diretto (e così doven
dosi accontentare del secon
do posto). 

Ma il risultato, pur se sor-
prendente, non fa una grin
za: la squadra di casa ha glo-

Il cammino 
dei mondiali 

Alla vigilia delle ultime partite eliminatorie dei gi
roni 3 e 4 risultano già qualificate per i gironi di se
mifinale la RDT (primo girone) il Brasile (primo), 
la RFT (secondo), la Jugoslavia (secondo) e la Po
lonia (che finirà nel primo o nel secondo a. seconda 
che giunga seconda o prima nel suo girone). Ma ecco 
la situazione: 

Turno eliminatorio 

I RISULTATI 
RFT-Cile 
RDT-Australia 
RFT «Australia 
RDT-Cile 
Australia-Cile 
RFT-RDT 

LA CLASSIFICA 
RDT 3 2 1 0 4 
RFT 3 2 0 1 4 
Cile 3 0 2 1 1 
Australia 3 0 1 2 0 
„ — QUALIFICATE 
RFT 
RDT 

1-0 
2-0 
3-0 
1-1 
0-0 

n.p. 

5 
4 
2 
1 

04) 
0-2 
1-1 
04) 

I RISULTATI 
Svezia - Bulgaria 
Uruguay - Olanda 
Bulgaria - Uruguay 
Olanda - Svezia 
Bulgaria-Olanda (oggi ore 17) 
Svezia-Uruguay (oggi ore 17) 

LA CLASSIFICA 
Olanda 2 1 1 0 2 0 3 
Bulgaria 2 0 2 0 1 1 2 
Svezia 2 0 2 0 0 0 2 
Uruguay 2 0 1 1 1 3 1 

QUALIFICATE 

I RISULTATI 
Brasile - Jugoslavia 0-0 
Zaire - Scozia 0-2 

- Jugoslavia • Zaire 9-0 
Scozia • Brasile 0-0 
Jugoslavia-Scozia 1-1 
Brasile-Zaire 34) 

LA CLASSIFICA 
Jugoslavia 3 1 2 0 10 1 4 
Brasile 3 1 2 0 3 0 4 
Scozia 3 1 2 0 3 1 4 
Zaire 3 0 0 3 0 14 0 

QUALIFICATE 
JUGOSLAVIA 
BRASILE 

I RISULTATI 
Italia - Haiti 3-1 
Polonia - Argentina 3-2 
Italia • Argentina 1-1 
Polonia - Haiti 7-0 
Argentina-Haiti (oggi ore 17) 
Polonia-Italia (oggi ore 17) 

LA CLASSIFICA 
Polonia 2 2 0 0 10 2 4 
Italia 2 1 1 0 4 2 3 
Argentina 2 0 1 1 3 4 1 
Haiti 2 0 0 2 1 10 0 

QUALIFICATE 
POLONIA 

M&&1, T PIRONE SEMIFINALE 

26 GIUGNO 
RDT-Brasile . . . . . . Ore 17 - Hannover 
V4-S3 Ore 20.30 - Gelsenkirchen 

30 GIUGNO 
Brasile-S4 . . . . . . . Ore 17 - Hannover 
RDT-V3 Ore 17 - Gelsenkirchen 

3 LUGLIO 
Brasile-V3 . . . . . . . Ore20.30 • Dortmund 
RDT-S4 Ore 20.30 • Gelsenkirchen 

. J&- wL. :-^S&Ò •• ' 

™ . , finalista 1»-2° posto 

© finalista f-%» posto 

^ ^ . . . . . . . eliminata 

il 
^ ^ eliminata 

P^>< T GIRONE SEMIFINALE 
2* GIUGNO 

RFT-Jugoslavia Ore 30.30 - Dusseldorf 
RFT-S3 Ore 20.30 - Stoccarda 

30 GIUGNO 
Jugoslavia-V4 Ore 17 - Dusseldorf 
V5-S4 Ore 17 - Francoforte 

3 LUGLIO 
Jugoslavia-S3 Ore 20J0 - Dusseldorf 
RFT-V4 Ore 20.30 - Francoforte 

V finalista 1°-2° poste 

w finalista *>-4° posto 

^ J . . . . . . . eliminata 

A 
^ ^ eliminata 

t t%WLE y 4T POSTO 1 

. . . . . . . . t luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta). FINALISSIMA 

7 luglio - ore 17 - Monaco (TV diretta) 

Leggenda: V3 = vincente 3 girone; V4 — vincente 4 girono. 
SI = seconda t girone; S4 = seconda 4 girono. 

cato con grande decisione e 
velocità, specie nel primo tem
po, ma ha confermato i suol 
limiti in fase conclusiva (un 
solo tiro goal: il palo colto 
da Muller!). 

Al contrario la RDT ha mo
strato di aver compiuto enor
mi progressi, sia nel gioco 
(che è stato moderno, velo
ce, redditizio) sia nella ri
cerca delle singole individua
lità. Per esempio il « libero » 
Bransch ha quasi lo stile e 
la personalità di Beckenbauer: 
e così i centrocampisti Krel
sche ed Irmscher, non sono 
da meno del vari Overath e 
Cullman. 

Infine la RDT, pur non a-
vendo un Muller nelle sue fi
le, è risultata molto più pe
ricolosa della RFT (vedi la 
occasione a colpo sicuro per
duta da Kreisch), avendo ac
quistato consapevolezza nei 
suoi notevoli mezzi. 

Le due squadre si danno su
bito battaglia a ritmo eleva
tissimo sin dalle prime bat
tute. Per la verità la prima 
ad affacciarsi nell'area av
versaria è la RDT, con due 
incursioni di Kreische e di 
Hoffman, stroncate da tem
pestive uscite del portiere 
lVT9éi&T* 

Poi ia RFT si istalla in cat
tedra: prima c'è un bel dia
gonale di Flohe a fil di palo, 
poi un salvataggio di Bransch 
su Muller, ancora il primo 
angolo per la RFT, al 9" in
fine una grossa occasione 
per i padroni dì casa. Azione 
come al solito di Becken
bauer ( applaudi tissimo dal 
pubblico con il quale ha ri
fatto pace) servizio per Mul
ler che da destra traversa 
al centro ove Grabowskl rac
coglie in ottima posiizone 
ma solo per spedire a lato. 
La RDT tenta di replicare 
con contropiedi velocissimi 
che però hanno solo lo scopo 
di alleggerire la pressione: 
non sono oioè portati in for
ze sufficienti. Cosi la crona
ca continua a registrare ti
ri della RFT: al 22' Breit-
ner a mettere a lato, poco do-

. pò due staffilate consecutive 
di Beckenbauer ed Overath 
sono ribattute dai difensori. 

Ma con il passare dei mi
nuti la RDT si libera del suo 
complesso reverenziale ed al 
32' ha una grossa occasione: 
in conseguenza ad un fallo 
laterale Lauck a pesca» solo 
dinanzi al portiere Kreische 
che storditamente sbaglia un 
goal fatto sparando alle stel
le. Ora la partita si fa an
cora più vivace visto che la 
RDT ribatte colpo su colpo 
agli avversari, anche se le 
emozioni non sono eccessive. 
Solo nel finale ci sono altre 
due occasioni, una per par
te: al 39' Muller con una 
spettacolare girata coglie in 
pieno il palo, al 43* in con
tropiede Lauck lascia parti
re un diagonale che traversa 
tutta, la luce della porta. Il 
primo tempo finisce cosi a 
reti inviolate. 

Immutate le due squadre 
alla ripresa del gioco, che ve
de la RDT subito in attacco, 
quasi a voler proseguire il di
scorso iniziato nel finale del 
primi 45'. Poi la RFT replica 
cou un traversone insidioso 
di Grabowskl che Muller di 
testa colpisce male mettendo 
a Iato, n ritmo comunque è 
molto calato anche se l'equi
librio è sempre massimo. Co
si al 6' c'è un angolo per la 
RFT ed all'8' un angolo per 
la RDT, senza grossi pericoli 
per i due portieri. Ancora al 
9* c'è un tiro alto di Grabow
skl, all'ir c'è un rasoterra di 
Irmschen. al 31' è Breitner 
che spara a fil di palo. 

Poi Flohe mette a lato e 
al 16* a conclusione di una 
lunghissima azione della RFT 
c'è una respinta di testa di 
Bransch con pronta ribattu
ta a rete di Breitner che però 
non sorprende il portiere 
Croy. 
U pubblico intanto comincia 

a spazientirsi perché il livel
lo continua a essere molto 
basso e spesso la palla sta
ziona a centrocampo. 

Da registrare al 24' un al
tro angolo per la RFT, con 
tiro conclusivo altissimo del 
terzino Breitner. E un minu
to dopo la prima sostituzione: 
nella RDT esce Truscher, so
stituito da Hamann. Subito 
dopo nella RFT esce Schwar
zenbeck ed entra Hoettges — 
mentre si riscalda anche Net
zer che a distanza di pochi 
secondi prende il posto di 
Overath — sul momento però 
la musica non cambia, anzi 
Netzer debutta con un pas
saggio clamorosamente fuori 
misura. 

Ed è pure di Netzer al 29* 
un insidioso pallonetto su pu
nizione che Croy blocca sotto 
la traversa: una delle po
chissime emozioni di questo 
secondo tempo assai più ava
ro del primo. Con il passare 
del minuti i ferri si riscalda
no nuovamente. La RFT at
tacca con più insistenza ma 
al 33' è la RDT ad andare ;n 
vantaggio: bel contropiede di 
Sparwasser che «salta» due 
avversari, invita poi all'usci. 
ta il portiere Croy e lo fa 
fuori con una freddezza da 
campione. Si capisce che pun
ta nell'orgoglio la RFT si lan
cia alla controffensiva. Ma la 
difesa della RDT non si la
scia intimorire. Si salva ma
gari in corner, ma stringe i 
denti e le Ale 

Svtn Wilder 

Nel corso dell'incontro Australia - Cile a Berlino (0-0) 

Manifestazione contro i golpisti cileni 

BERLINO — I manifestanti contro I golpisti cileni Invadono II ca mpo sventolando una bandiera con la scritta: « Cile socialista ? 

CILE: Vallejos, Garda, Fl-
gueroa, Qulntano, Arias, Valdes, 
Reinoso, Paez, Caszely, Ahu-
mada, Vellz (dal IV, Vavar). 

AUSTRALIA: Reilly, Utjese-
novlc, Schaeffer, Wilson, Cur-
ran (Williams dal 70'), Richar-
ds, Rooney, McKay, Abonyl, Al-
ston (Ollerton dalP35'), Bulje-
vic. In 

ARBITRO: Jafar Namdar 
(Iran). 

NOTE: All'81' espulso Ri
dia rds già ammonito. 

Nostro servizio 
BERLINO. 22. 

La valanga di gol promessa 
dall'allenatore cileno non è ar
rivata. Gli australiani hanno 
recuperato forze e morale e han
no confermato di non essere 
proprio all'ABC del calcio e di 
avere per giunta imparato tutto 
per quanto riguarda preparazio
ne atletica. A favorire i «can
guri 9 ci si è messa anche la 
pioggia che ha ridotto il ter
reno di gioco dello stato olim
pico di Berlino in un pantano 
ai limiti della praticabilità. Abi
lità di palleggio o di dribbling 
in quelle condizioni poco ser
vivano. La volontà si è andata 
ben presto smarrendo di fronte 
alla robusta retroguardia au
straliana. Cosi che anche il 
ritmo, che doveva essere quello 
di un forcing continuato per 
90', si è andato via via affie
volendo e la partita è scaduta 
nella monotoni». 

La partita ha visto anche la 
clamorosa manifestazione di pro
testa di un gruppo di giovani 
cileni, scesi in campo, dopo 
l'intervallo, poco prima che ri
prendesse il gioco, sventolando 
una bandiera cilena, sulla qua
le campeggiava la scritta «Cile 
socialista >. E' intervenuta ov
viamente la polizìa e i giovani 
hanno abbandonato il campo. 
Una ennesima protesta dunque 
contro la giunta golpista di San
tiago. salutata dagli applausi 
degli spettatori. 

La partita è ripresa e sono 
ripresi i tentativi dei cileni, 
senza incisività, frenati dal fan
go e dalla stanchezza. Gli spun
ti più interessanti si erano co
munque visti nella prima parte 
delia gara, quando gli austra
liani avevano ripetutamente re
plicato alle azioni cilene. Gioco 
comunque a fasi alterne, a can
cellare subito l'idea che la par
tita potesse risultare un pres
sing a tutto campo dei cQeni. 
i quali comunque riuscivano, al 
23*. ad avvicinarsi al gol con 

Reinoso che si vedeva respin
gere miracolosamente un tiro 
gol dal portiere australiano 
Reilly. Nella ripresa maggiore 
aggressività dei cileni, tanto 
che al 14' si portavano in van

taggio con Kaszely, ma l'arbi
tro annullala per fuorigioco. 
Era l'episodio determinante: il 
campo ridotto a una pozzanghe
ra, la stanchezza affiorante. 
L'eliminazione assumeva per il 

Cile via via contorni più pre
cisi. Il serrate Anale non con
tribuiva a modificare la situa
zione. 0-0 e Cile eliminato. 

I. f. 

i eliminati dagli jugoslavi (1-1) 

Segna Karasi e troppo 
tardi pareggia Jordan 

JUGOSLAVIA: (1) Marie; (2) 
Buljan, (3) Bazlbidic; (8) Ob
lak, (5) Katalinski, (6) Bogice-
vlc; (7) Petkovic, (10) Aclmo-
vlc, (19) Bajevlc (Karasi al 
26' del s.t.), (9) Surjac, (11) 
Dzajic. 

SCOZIA: (1) Harwey; (2) Jar-
dine, (3) Me Grain; (4) Brem-
mer, (5) Holton, (14) Buchan; 
(20) Morgan, (8) Dalglsh (Hut-
chinson al 20' del s.t.), (10) 
Hay, (11) Lorlmer, (9) Jordan. 

ARBITRO: Gonzales Archun-
dia (Messico). 

MARCATORI: noi secondo 
tempo, al 37' Karasi, al 44' 
Jordan. 

Nostro servìzio 
FRANCOFORTE, 22 

La Jugoslavia riuscendo a 
pareggiare contro la Scozia ha 
superato il turno eliminatorio. 
Gli jugoslavi eoe contro il Bra
sile avevano offerto una pre
stazione di ottimo livello in que
sta attesissima e bellissima ga
ra non sono riusciti a ripetersi 
ma nonostante ciò si sono portati 
per primi in vantaggio con Ka
rasi che aveva sostituito Ba-
sevic. Una rete spettacolare 
poiché è scaturita da un'azio
ne di contropiede impostata da 
capitan Dzajic. come bello è 
risultato il gol realizzato da 
Jordan ad un minuto dalla 
fine. Ed è stato un vero peccato 
che una squadra come la Sco
zia ben preparata e ben dispo
sta ad accettare la battaglia 
in campo aperto sia stata eli
minata da questo torneo mon
diale. Solo che ambedue le rap
presentative contro 0 Brasile 

non sono riuscite ad assicurarsi 
quel successo che si sarebbero 
più che meritate. 

E che si sarebbe trattato di 
una bella partita lo abbiamo 
visto sin dalle prime battute: 
le squadre sono partite di gran 
carriera. E sono stati proprio i 
bianchi di Ormond ad aggre
dire gli jugoslavi. I primi dieci 
minuti sono stati di marca scoz
zese. Al 6' il portiere Marie in
dugia a ribattere un pallone e 
l'arbitro messicano Gonzales 
Archundia assegna un calcio di 
punizione di seconda agli scoz
zesi. Gli jugoslavi fanno il « mu
ro». Bremmer allunga a Lori-
mer che spara su un difensore 
jugoslavo. 

Gli scozzesi, che imprimono 
alla gara un ritmo indiavolato 
proseguono nel loro gioco ag
gressivo e al 7* Oblak. per evi
tare un grosso pericolo per la 
sua porta atterra platealmente 
Jordan. Una volta resosi conto 
della forza degli avversari gli 
jugoslavi, con una serie di 
scambi riescono a conquistare 
il centro campo dove Oblak ri
conferma di essere con Acimo-
vic un validissimo centrocam
pista. Ancora un minuto e il 
fuoco d'artificio passa in mano 
agli jugoslavi: su cross di Su
rjac. il pallone arriva a Pet
kovic che in corsa lascia par
tire un gran tiro con pallone 
dal basso in alto che sfiora lo 
incrocio dei pali della rete di
fesa da Harwey. 

Nessuna delle due squadre 
può perdere. Gli scozzesi per 
non essere eliminati dal Bra
sile devono vincere e questo 

Con reti di Jairzinho, Rivelino e Valdomiro 

Sofferta vittoria del Brasile 
su un trasformato Zaire: 3-0 

BRASILE: Leeo, Nelinho, 
Liriz Pereira, Mario ' Marinho, 
Francisco Marinho, Piazza, Ri
velino, Paulo Cesar Carpegianl, 
Jairzinho, Lehrinha, Edu. 

ZAIRE: Kazadi, Mewepv, Mu-
kombo, Buhanga, Lobilo, Kl-
bomje, Tsihnabu, Mano, Ntum-
ba, Kkhimo, Myanga. 

ARBITRO: Rainea (Romania). 

RETI: Jairzinho al i r del 
p.t.; Rivelino al 22% Valdomi
ro al 3T del s,t. 

Nostro servizio 
GELSENKIRCHEN. 21 

Il Brasile ha battuto lo Zaire 
per 3 0 e si è qualificato per 
il girone semifinale della Coppa 
del mondo grazie anche al pa
reggio imposto dalla Jugoslavia 
alla Scozia. Si è classificato ma 
solo grazie alla differenza reti 
e compiendo una grossa fatica 
per battere uno Zaire, che oggi 
ha dimostrato di essere una 
squadra risorta dopo la bato
sta con la Jugoslavia. Infatti i 
brasiliani solo a 12' dalla fine 
tono riusciti a raggiungere il 
traguardo del 3-0, che ha con-
aeotito loro la quali!icazkne. 

Ma entriamo subito in cro
naca diretta per vedere se le 
cose andranno come i brasilia
ni si aspettano. Agli ordini del
l'arbitro romeno Rainea le 
squadre danno puntualmente 
inizio alle... ostilità. 

Schermaglie iniziali e poi. ri
spettando le previsioni, il Bra
sile comincia a macinare il suo 
gioco di attacco sia pure con 
le stesse caratteristiche delle 
precedenti partite con la Jugo
slavia e con la Scozia, cioè con 
manovre lente e troppo elabo
rate. E al 19' Jairzinho, forse 
per mettere fine al gioco cin
cischiato dei suoi, spara un ti
racelo da venti metri in diago
nale contro il quale il portiere 
dello Zaire nulla può fare. E' 
n-o. 

Pochi minuti dopo esce il 
brasiliano Leivinha per infor
tunio e gli subentra Valdomiro. 
E subito dopo si assiste addi
rittura ad un'azione di attacco 
dello Zaire, che effettua il suo 
primo tiro a rete. 
- Al 29', mentre fi modulo di 
gioco non cambia, Jairzinho si 
mangia una rete già fatta. E 
la difesa dello Zaire si fa sem
pre più stretta e attenta. Ci si 
provano Rivelino, Jairzinho e 

Luis Pereira con autentiche 
bordate ma il Brasile non rie
sce a passare. E' vero che oggi 
lo Zaire appare trasformato ri
spetto alla catastrofe con la 
Jugoslavia ma questo Brasile 
fa davvero venire la pelle d'oca. 

E si va al riposo senza che 
il risultato cambi. 

Nella ripresa all'8' formida
bile calcio di punizione da parte 
di Ntumba, che sfiora l'incrocio 
dei pali e per poco non porta 
lo Zaire al pareggio. E. intanto. 
si arriva al 15* sempre sull'I-0 
per il Brasile mentre i sud-ame
ricani fanno entrare Mirandinha 
al posto di Piazza. Lo spettro 
dell'eliminazione comincia ad 
aleggiare sulla squadra di Za-
gaio. 

Ma al 22' lo spettro sembra 
allontanarsi grazie a Rivelino 
che, a conclusione di una serie 
di attacchi, riesce con un forte 
tiro a segnare la seconda rete 
per la sua squadra. E viene 
definitivamente fugato al 33' 
quando Valdomiro, a conclusio
ne di un attacco corale dei bra
siliani, azzecca il tiro buono 
del tre a zero. 

Frifz Cavanna 

spiega l'aggressività. Gli jugo
slavi, comunque, rispondono per 
le rime ma al 23' Oblak viene 
ammonito. 

Gli scozzesi resisi conto che 
proseguendo nel loro gioco for
sennato non avrebbero ottenuto 
alcun risultato utile cambiano 
un po' il gioco, arretrano le 
mezze ali per poi contrattaccare 
con azioni di contropiede. E co
si al 18* il portiere Marie, per 
evitare un gol, deve lasciare la 
porta e gettarsi sui piedi di 
Jordan. Poi al 35' Morgan dal
la destra effettua un lungo cross 
per Jordan: il tiro è fuori mi
sura, Hazibidic non interviene 
e Marie accortosi dell'errore ten
ta l'intervento tuffandosi ma 
senza poter deviare il pallone. 
che per fortuna degù' jugoslavi. 
sfiora il paletto di sinistra. Al 
40' altra pericolosa azione de
gli scozzesi che entrano in area 
jugoslava con Dalgish che però 
commette un fallo e l'arbitro 
concede una punizione in favore 
della Jugoslavia. 

Alla fine del primo tempo le 
reti sono ancora inviolate ma 
la squadra che fino a questo 
momento si è creata più occa
sioni per segnare è stata la 
Scozia la quale, se pareggia 
viene squalificata. 

Gli scozzesi dopo il riposo ri
prendono a comandare il gioco 
come nel primo tempo e al 10' 
l'arbitro messicano ammonisce 
Katalinski per un fallacelo su 
Bremmer. Al 12* gli uomini di 
Ormond impostano una azione 
a tutto campo e il pallone ar
riva per ultimo al terzino Jar-
dine che batte a rete in diago
nale: Marie intuisce, lascia la 
porta e in tuffo blocca il boli
de. Al 13* i e bianchi » di Sco
zia ottengono il terzo calcio 
d'angolo ma Jordan in area 
commette un fallo. Ed è subi
to dopo lo stesso Jordan a com
mettere un fallo su Buljan. L'ar
bitro ammonisce il giocatore 
scozzese. 

Al 20' Ormond manda in 
campo Hutchinson al posto di 
Dalgish. Due minuti ancora di 
gioco e lancio dalla sinistra di 
Morgan: Katalinski salta a vuo
to. Il pallone finisce sulla de
stra. Marie si tuffa, non pren
de mente e Lorimer in rove
sciata gira in rete. Sulla linea 
di porta salva Buljan. Al 26' Mi-
ljanic fa uscire Bajevic e man
da in campo Karasi. Con il pas
sare dei minuti e con l'arrivo 
dei risultato del Brasile, che sta 
vincendo per 3 a 0 contro lo Zai
re, la Scozia aumenta ancora il 
ritmo mentre gli jugoslavi, che 
in caso di parità superano il 
turno, giocano di rimessa. Ed è 
proprio su classica azione di 
contropiede che al 37* gli jugo
slavi vanno in vantaggio: pal
lone da Amimovic per Dzajic 
che si è spostato sulla destra. 
Il campione jugoslavo, pallone 
al piede avanza, attende di es
sere affrontato da un avversa
rio e poi effettua un perfetto 
cross al centro dell'area di por
ta dove Karasi di testa batte 
inesorabilmente Harwey. La 
Scozia è in pratica eliminata 
dai mondiali. Gli uomini di Or
mond nonostante il duro colpo 
non mollano, insistono alla ri
cerca del pareggio che non ser
virà a niente. Al 44' gli scozzesi 
impostano una azione in linea e 
dopo un batti e ribatti in area 
jugoslava il pallone finisce sui 
piedi di Jordan che trova lo spi
raglio buono per battere Marie 

Hans Rautenmann 

L'osservatorio di Kim 

Egregio signor 
Valcareggi... 

Ho deciso di scrivere una 
lettera a Valcareggi, Detesto 
scrivere lettere perchè, dal 
momento in cui è stato in
ventato il telefono, sono un 
mezzo di comunicazione su-
perato; ma in questa circo
stanza rivedo le mie posizio
ni perchè una lettera può es
sere assaporata da un sacco 
di gente, mentre una telefo
nata la ascoltano solo po
chissimi intimi: il SID, i CC, 
la SP (che vuol dire squadra 
politica); la SM (che vuol 
dire squadra mobile); la 
GDF (che vuol dire guardia 
di finanza); l'UAARR (che 
significa Ufficio affari riser
vati); tre agenzie di investi
gazione privata fascista; la 
CIA, il FBI, il servizio infor
mazioni greco; il servizio in
formazioni spagnolo; il ser
vizio informazioni israelia
no; tre servizi informazioni 
francesi; due servizi infor
mazioni svizzeri; un servizio 
informazioni brasiliano; un 
servizio informazioni inglese; 
due servizi informazioni di 
Bonn e pochi altri. Insom
ma: una telefonata è un fat
to privato, ascoltato da pochi 
intimi, mentre una lettera 
può essere cosa pubblica, let
ta persino da sette o otto 
amici. E io scelgo la lette* 
ra, perchè nei miei rapporti 
con Valcareggi non ho nulla 
da nascondere. 

Dice così, la lettera: 
«Egregio signor Valcareggi, 

tra le molte cose di cui la 
vita mi ha privato una è sta
ta il piacere di conoscerla 
personalmente. E' una grave 
lacuna, perchè appartengo 
alla categoria di coloro che 
amano le rose che non colse
ro e che amano (cito non so 
chi) «coloro che in qualche 
glorioso modo falliscono ». 
Lei, signor Valcareggi, è una 
rosa non colta ed è uno che 
ha gloriosamente fallito i 
suoi obiettivi. Tempo fa — 
nei limiti di un'amicizia che 
tra noi non esiste — Le ave
vo detto che la Sua situazio
ne era la peggiore di tutte: 
qualsiasi scelta Lei avesse 
compiuta sarebbe stata una 
scelta sbagliata. Se sceglie
va Chinaglia tutti ai sareb
bero chiesti perchè non ave
va scelto Anastasi, se aves
se scelto Anastasi tutti 
avrebbero inveito perchè non 
sceglieva Boninsegna; se 
sceglieva Anastasi e Bonin
segna tutti avrebbero detto 
perchè non lasciava fuori Ri
va; e se avesse lasciato fuori 
Riva tutti avrebbero detto 
che Lei è un vecchio demen
te, perchè Riva è «rombo di 
tuono » e non si può lasciare 
fuori un rombo di tuono, vi
sto che siamo l'unica squa
dra al mondo che dispone di 
forze della natura, di ele
menti meteorologici, per ri
solvere i suoi problemi. 

«Lei, in questo momento, 
sta meditando su quale er
rore commettere stasera con

tro la Polonia mentre scou-
zesi e jugoslavi, tedeschi fe
derali e tedeschi democratici 
si affrontano con la bava al
la bocca. Anzi, con bava 
alla bocca. Perchè il più au
torevole degli esplicatoti del
le fortune del calcio italiano 
ha deciso che l'articolo «la» 
davanti al sostantivo «pal
la » è superfluo. Per cui « Be-
netti porta palla » e « Maz
zola riceve palla». Secondo 
me, signor Valcareggi, que
sto è limitativo e se gli arti
coli devono essere tolti, de
vono essere tolti tutti, senza 
discriminazioni. Per cui Lei 
d'ora in poi stia attento, e 
se Lato tira in porta e Zoff 
si fa fregare (ormai c'è abi
tuato anche lui, povero coc
co), Lei dovrà dire che Zoff 
non parapalla — che sembra 
uno scioglilingua — e tratta 
sfera come massaia uova o 
come pupo caramelle compe
rate sera e tenute sotto cu
scino notte. Insomma, faccia 
anche Lei, signor Valcareggi, 
un fiero casotto. 

«Che poi è quanto nazio
nale italiana sta facendo. Io 
però sono tutto dalla Sua 
parte: se Lei avesse fatto 
squadra di giovani (Bordon, 
Maselli, Bittolo, Della Bian
china — insomma, il mio Ge
noa — più quelli della Fio
rentina e alcuni del Torino) 
questi giovani avrebbero per
so, non toccando palla, come 
vecchi a Lei cari. E Lei sa
rebbe stato impietosamente 
crocifisso per aver fatto 
squadra bimbi anziché uomi
ni esperti. Se Lei avesse fat
to — come ha fatto — una 
squadra di vegliardi, quei ve
gliardi non toccapo paLLa, 
perdono mutande, non si al
lacciano stringhe, pensano 
salute: sicché Lei viene im
pietosamente crocifisso. Glie-
Lo ripeto, signor Valcareggi: 
qualsiasi cosa Lei avesse fat
ta avrebbe sbagliato. 

E nessuno Le avrebbe mai 
detto, come io amichevol
mente Le dico, che sbaglio 
non è mettere giovani o vec
chi, Re Cecconi o Mazzola 
Rombo di Tuono o Abatino, 
ma dover amministrare cal
cio come questo e volere suc
cesso anziché lavoro per U 
futuro. ~ -

«Pensi poco signor Valca
reggi, che magari la sua 
squadra vincerà i mondiali 
come è suo dovere di squa
dra meglio pagata del mon
do; diranno egualmente che 
Lei ha sbagliato tutto: che 
se fosse stato uno che capi
sce palla questi vice campio
ni del mondo non avrebbero 
fatto figura di faccia di tolta 
che fatta girone eliminatorio. 

«Mi creda: non La invidio. 
Comunque sia avrà sbagliato 
tutto, e nessuno avrà onestà 
di dire che sbagliato è mon
do calcistico italiano. Mi 
creda 

Kim 

Oggi contro Bulgaria e Uruguay 

Olanda e Svezia 
sono le favorite 

Nostro servizio 
DORTMUND, 22 

Alle 17 di domani Olanda e 
Bulgaria si affronteranno al 
aWestfalenstadion»: i dub
bi e le incertezze che hanno 
circondato questo girone do
vranno essere necessariamen
te sciolti. Da questa partita 
deve uscire almeno una se
mifinalista. Parte leggermen
te favorita l'Olanda, in vir
tù di ciò che ha mostrato 
nella gara con l'Uruguay, ma 
i bulgari giocheranno anche 
contro la_. malasorte, che 
impedisce loro di aggiudicar
si almeno un confronto nel
le competizioni mondiali. 

Per le formazioni, l'olan
dese Rinus Michels e il bul
garo MIadenov non sembra
no aver problemi. Gli olan
desi scenderanno in campo 
al gran completo: ì guai in
testinali di Cruyff e soci so
no stati superati con oppor
tune cure astringenti. I bul
gari non fanno mistero delle 
loro intenzioni: vincere. Olan
da o non Olanda! a Non fir
meremmo mai per un pa
reggio », dichiara perentorio 
il presidente Nikolov tanche 
perché è assolutamente im
possibile prevedere U risulta
to di Uruguay-Svezia*. Que
sti olandesi, insomma, non 
fanno perdere il sonno al 
«clan» dei bulgari. 

Anche per fermare la stel
la Cruyff l'allenatore Mlade
nov ha in animo delle sor
prese. Alla richiesta di spie
gazioni il C.T. si è trincerato 
dietro un laconico: « £ ' un 
segreto ». 

Nettamente favorita la Sve
zia nell'altra partita di que
sto terzo gruppo in program
ma domani a Dusseldorf con 
l'Uruguay. L'allenatore Eriks-
son medita la grande vendet
ta a spese dei sudamericani. 
Come si ricorderà infatti al 
Messico fu l'Uruguay a bru
ciare la Svezia sul filo di la
na e ad impedirle la qualifi
cazione. Ora la Svezia ha la 
opportunità di una rivincita e 
difficilmente se la lascerà 
•cappate. 

Contro l'Uruguay tornerà 
a giostrare il vecchio titola
re Nordqvist nel ruolo di li
bero, mentre l'attacco si schie
rerebbe con Torstensson, 
Gratin, Edstroem, Kindaall, 
Sandberg. Circa la formazio
ne che l'Uruguay manderà in 
campo probabile è la sostitu
zione di Garisto con Masnik. 
All'attacco Rocha ed Esparra-
go sono in ballottaggio per II 
ruolo di interno destro. 

E* chiaro che la qualifica
zione dell'Uruguay dipende 
da due condizioni: una vitto
ria dell'Olanda (o pareggio a 
reti bianche) con la Bulgaria 
ed un crollo della Svezia con
tro i sudamericani, che do
vrebbero vincere con almeno 
due gol di scarto. 

Olanda e Svezia dunque 
sono le favorite di questo ter
zo gruppo. Ma I balcanici po
trebbero costituire la sorpre
sa dell'ultimora in barba a 
Cruyff ed ai pronostici della 
vigilia, 

S. W . 

Lo probabili formazioni: 
OLANDA: Jongbkttd ( I ) ; 

Suurbier ( » ) , Haan (2); RIJ-
sbergen (17), Krol (12), Jan-
sen ( t ) ; Neeskens (13), Van 
Hanegem (3), Rep (16), CroytT 
(14), Rensenbrink (15). 

BULGARIA: Goranov (1); 
Velitchnov (4), Ivkov (19); Ko-
lev (5), Vassilev (13), Ponev 
(4); Voinov (7), Bonev ( I ) , De 
ner (11), Panov (15), Nikodl-
mov (17). 

ARBITRO: Boskovlc (Au
stralia). 

SVEZIA: Hellitroem (1), An
derson (5), Nordqvist (4), 
Karlsson (3), Grlp ((13), Gratin 
(4), Klndvall (9), Yarsson (7), 
Torstensson ( I ) , Estroem (10), 
Sandberg (11). 

' URUGUAY: Mazurgkievlc» 
(1), Fortan (4), Jauregui (Z), 
Garisto (14), Pavoni ( i ) , Ro
cha (10), Mantegazza (11) o 
Cordacelo (14), Esparrago ( I ) , 
Milar (9) o CuMlle (7), " 
ne (9), Corbe (11). 


